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kb) RESlSfeVAMO SU QUEI 
ceffi ROMPI NON PIO> D'UNA 
DECIMA PI MlNOlt, POI dito' 

\CONTENIBICE PREVALEVA ED 

AUORA EVADEVAMOU) OR
CA PI QUALCOSA PI MEGLIO 

>A FARE. 

^OME DARE CA CACCIAACCE) 
'. LUCERTOLE M GIARDINO. ' 

©SPINGERCIA VICENDA w 
CAJ VÈCCHIO GO-KART A PE
PAVI TUlt'INTbRNQAUA CA" 
SA. , 

O i L ^ O 

YfBnó ao'e ALTRO ACCORA 
' R/MANBNPO MOTI COME PESCI 

QUASI CHE iA CONSEGAÌARl" 
GUARDASSE IL sqp ORLARE 
E rJOtì L'INFINITA'VARl&A'1 

pei POSSIBILI ALTRI RWgRL, 

>w.i , - UNA 
"CONTRO CA SERRANDA 

GIO FACEVO RIMt 
1 \GARAGE MJMOpOA 00» 

A SERRA 
DBL GARAGG MeNANpOCA 00» , 
WA veccMiARAcajeTTAjPRo^ 
V0CAND0<$ASERt6DI Tati' 

l « CH&, W'VqAVREeBBRO 
PRESTO TROVAVi CA STRADA 

I D£L ROVESCIO NEL CERVEL' 

[lo pei PORMmm. 

wte 

§C PRIMO NUIA CASA CHEAUSS-] 
SE APERTO WOCCHI SAREBBE I 
TOCCATO PISSUADERMIPA/IDO-) 
MI VOCE PA UMA P/MESFRA.M ' 
ATTESA PI OO;CCNTHOUA\ 
sVoùLIA%AFARRiMBAL 
iA PAOLINA. 

RIASSUNTO, n primo pomeriggio, il momento più nera della giornata. TI rate tatte forte 
e lutti tono sparpagliati nette stame della villa per la pennichella. 

fuAUltX*- MetMfc Z&jOIVO coti GLI OCCHI LA , 
> -mAgnòRIA PI UÀ) ENNESIMO RIMBAP 
\ Z Ò , S RIDERE IAJAOO SoPKAtAMkW 
' TESTA. 

© 

§ ) * (M) BAtOOWHo DeiL'ALBERGO CHE CONFINAVA COL 
MURO PULA RIMESSA Vlpl AFFACCIARSI UNA DOMA E, 
SUBITO ALCE SUE SPALLE, UN UOMO. 
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\%,DEVAHo PECCA WRÓ 
\ PROVOCAZIOME. CON MA 
ÌVLTIM RISATA, COME COT-

TANPQRI&MARONO 
liEUA (ORO STANZA. 

f(b RIMASI Lì. " ^ 
COSA AVEVO viiTo, CHE MI AVE-

1 VA COSI T0R.8ATÒ? J 

fàlCORbO AUCORA LE VAMPE CHE MI ASSALIMMO B UE 
"*CAMPANE SUONARE NELLA TESTA MIA. __. „ 
@OSA AVEVO VlSIÒ MAI, CHS MI AVEVA COSÌ TURBATO C I 

K - ^ \ > _ C . ì 

/MolO MI PERilAI PI AUPARE A RITROVARE tAj*WW> 
CHeQueCL'VLTlMO RIMBALZO MEVA fATTorlOTbùARB . 
CHISSÀ' DOVE. FORSE E'ANCORA Li, DA QUALCHE PART&Ì 
DA QUEL GIORMO FATALE INCASTRATA T7?A LE MAGLIE} 
D'UNA SIEPE PI LAURO- - * * - « - ' — " * - " J 
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di Perini 

PEL CIU-EN-UAI. PINB-BftNG-SAt 
•50N CU-CIN-HO, AL FLESOO V-HO 
MA PUMA BrASC-IO TUTT-HO' 11 

RIASSUNTO DELLE PRECEDENTI PW-
TATE, UfAi-M, il ciuco cfnrac tei fturiiw-
le, «a maiKhn <n frantumi t Brunii naif 
•Mio iiiwlia tIVnr*. Metto alle itrette «tal-
Itipettora Olmi, Ao Unito per con/mare «Vi
vant! allunino voto rimolto. Ma il muori 
più ftn/oni, «comparso ormai da venti fior-
nif 
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ANCHE NOI ABBIAMO 
FAME .E' UN BEL 
PROBLEMA ORA CHE 
HANNO ARRESTATO IL 
CUOCO . UHM. MI B' 
VENUTA UN'IOEA! 
SENTI. AMINTORB.. 
ORA CHE NON HAI 
PIÙ' MOLTO DA FARE 
PERCHE' 

FU COSI1 CHE AMINTORE FANFANI VENNE 
ASSUNTO COME CUOCO, BUON STIPENDIO 
E LAVORO SIOURO AL QUIRINALE 
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